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Facciamoci carico di chi è assente dalla Messa

48.    Ma, per prendere maggiore coscienza del compito missionario proprio dell’Eucaristia, c’è anche da lasciarci interrogare dal preoccupante fenomeno delle tante persone assenti dalla Messa domenicale. È un fenomeno che ci deve mettere personalmente in discussione: come non avvertire il compito missionario di andare a queste persone, di raggiungerle, di incontrarle, di invitarle? 

Avvertire la gravità di questo compito missionario significa, anzitutto, prendere onesta coscienza del fenomeno. Il Signore ci aiuti a prenderne coscienza non con l’animo freddo e distaccato di chi, semplicemente, rileva dei numeri, ma con l’animo appassionato di chi sa di trovarsi di fronte a un fatto che riguarda la propria “vita di famiglia” e che non può non interessarlo da vicino e coinvolgerlo in prima persona. Ci aiuti a riconoscere con animo addolorato che, nonostante il grande e indefesso lavoro svolto da noi e nelle nostre parrocchie, i cosiddetti “lontani” – i battezzati che hanno di fatto abbandonato la vita della Chiesa, le persone che appartengono ad altre religioni e quelle che non credono in nulla – sono ormai più numerosi dei “vicini”.  

Il Signore ci doni, soprattutto, di lasciarci interrogare e smuovere da questo dato di fatto. Fin quando, nelle nostre assemblee eucaristiche, anche una sola sedia rimane vuota perché un uomo o una donna – per i quali Cristo è morto e che sono invitati e chiamati a partecipare al suo banchetto di vita – è, rimane o vuole rimanere assente, non possiamo non interrogarci sulle nostre responsabilità. Come non sentire un qualche rimorso? Forse questi nostri fratelli e sorelle non li abbiamo amati abbastanza, non li abbiamo curati, istruiti, introdotti nella gioia della fede. Forse, con i nostri difetti, il nostro comportamento, la nostra poca gioia di essere cristiani, li abbiamo addirittura allontanati. 

Se è così, il Signore ci offra il suo perdono, che ci converte e ci rinnova. Faccia nascere e sostenga ogni giorno dentro di noi il desiderio e la volontà di dare nuova e concreta freschezza al nostro slancio missionario. Ci renda capaci di “cercare” questi nostri fratelli e sorelle, di “curarci” di loro, di “amarli”, di “fare ogni sforzo” perché nessuno resti privo del dono di verità e di salvezza che abbiamo nelle nostre mani per donarlo loro. 

Sono, questi, interrogativi e impegni che interpellano non solo i presbiteri, ma tutti coloro che, ogni domenica, si riuniscono per partecipare all’Eucaristia. Ciascuno è chiamato ad “accorgersi” di queste assenze e a lasciarsi provocare da esse. Ai pastori e a tutti coloro che, nella comunità cristiana, sono incaricati di formare gli altri nella fede è chiesto di educarsi e di educare a farsi carico di questa responsabilità.
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